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Cari fratelli e sorelle del Carmelo Teresiano: 

Ci rivolgiamo a tutti voi con un cordiale saluto fraterno dopo l’incontro trimestrale del Defi-

nitorio Generale, svoltosi a Roma dal 5 al 16 dicembre. Come in altre occasioni, vogliamo condivi-

dere con la Famiglia carmelitana i temi più significativi che abbiamo affrontato nella nostra riunione. 

Nelle celebrazioni di questi giorni, nel cuore dell’Avvento, abbiamo alimentato la speranza 

cristiana e abbiamo tenuto presenti tutti i membri dell’Ordine, con i loro progetti, le loro preoccupa-

zioni e i loro bisogni. Ricordiamo soprattutto coloro che attraversano situazioni difficili o vivono in 

contesti conflittuali (Perù, Congo, Ucraina...). Chiediamo fiduciosi al Principe della Pace di accom-

pagnarli sempre con la sua benedizione. 

Il momento attuale dell’Ordine è marcato dalla celebrazione dei Capitoli triennali delle Cir-

coscrizioni dei frati, chiamati a essere uno spazio di discernimento e di rinnovamento. Nel triennio 

che inizia, ricorderemo gli anniversari di Teresa di Gesù Bambino (2023-2025) e di San Giovanni 

della Croce (2026), che saranno una buona occasione per accogliere e attualizzare la testimonianza e 

il messaggio dei nostri Santi. 

In una pausa del nostro incontro, abbiamo dedicato una giornata alla condivisione con il Priore 

Generale dei Carmelitani (O.Carm.) e il suo Consiglio, ora che abbiamo potuto riprendere la consue-

tudine di un incontro semestrale per dialogare su temi di comune interesse per entrambi gli Ordini. 

Il programma del sessennio 

Come di consueto, il Definitorio ha dialogato sui temi indicati come prioritari dal Capitolo 

Generale per questo sessennio. 

Nel corso dell’anno che volge al termine, abbiamo compiuto un cammino di lettura e rifles-

sione comunitaria sul testo della Dichiarazione sul carisma carmelitano-teresiano approvata dal Ca-

pitolo Generale del 2021. Ora spetta ai Capitoli Provinciali proporre modalità più concrete di appli-

cazione della Dichiarazione in ciascuna Circoscrizione, con l’obiettivo di continuare ad approfondire 

e aggiornare la nostra esperienza del carisma teresiano. 

Per quanto riguarda la formazione iniziale, la commissione per la revisione della Ratio Insti-

tutionis prosegue il suo lavoro, per il momento con la raccolta dei dati sulla formazione nelle diverse 

Province e con lo studio dei suggerimenti ricevuti per il nuovo testo. Ricordiamo alle Circoscrizioni 

che non hanno ancora inviato le loro risposte l’importanza di contare su un’ampia partecipazione per 

raccogliere così le diverse esigenze e sensibilità. D’ora in avanti si entrerà una nuova fase di attività, 

con un coinvolgimento attivo dei due Definitori responsabili del processo: P. Martín Martínez e P. 

Jean-Baptiste Pagabeleguem. 

 Per quanto riguarda l’ambito intellettuale e accademico, abbiamo dialogato su alcune infor-

mazioni e richieste pervenute dal Teresianum, legate in particolare alla riflessione che stiamo por-

tando avanti sul futuro del primo ciclo (corsi di Teologia), alla preparazione dei futuri professori, al 
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miglioramento dei servizi della biblioteca o alla ricerca di risorse economiche per i progetti della 

Facoltà. 

Da parte sua, P. Agustí ha riferito sulla situazione attuale del CITeS, dov’è stato dal 7 al 13 

novembre. Dopo le nomine del mese di marzo, il nuovo staff direttivo del Centro sta portando avanti 

i vari corsi e le attività programmate, e altre iniziative nuove. In quel momento, avevamo chiesto a P. 

Francisco Javier Sancho di assumere provvisoriamente l’amministrazione del CITeS. Ora il Defini-

torio ha nominato come amministratore P. Antonio Kaddissy. Ringraziamo P. Javier per il suo lavoro 

in questi ultimi mesi, e soprattutto per la sua costante e appassionata dedizione al CITeS durante tanti 

anni. Ora potrà ritemprarsi con un meritato tempo sabbatico. 

L’attenzione alla vita intellettuale nell’Ordine continua anche grazie all’incontro di un gruppo 

di riflessione, che ha avuto luogo a Roma nello scorso mese di giugno. Ci sarà un secondo incontro 

alla fine di giugno 2023, ad Avila. Nel frattempo, esortiamo a proseguire e rafforzare iniziative simili 

che vengono organizzate in diverse regioni del mondo (India, America Latina...). 

Per quanto riguarda la pastorale giovanile, prosegue la preparazione dell’incontro internazio-

nale dei giovani carmelitani che si svolgerà a Fatima il 31 luglio 2023, in occasione della Giornata 

Mondiale della Gioventù (Lisbona, 1-6 agosto 2023), con la presenza del Padre Generale. Vi ricor-

diamo che per l’iscrizione e per qualsiasi informazione potete scrivere all’indirizzo e-mail 

jmj2023@carmelitas.pt, gestito dai religiosi della Provincia di Portogallo. 

 Il prossimo 2 gennaio ricorrerà il 150° anniversario della nascita di Teresa di Gesù Bambino. 

Per tale motivo, e vista la prossimità del centenario della sua beatificazione e canonizzazione, siamo 

invitati a celebrare queste ricorrenze teresiane durante il prossimo triennio. Il Definitorio Generale, 

con la collaborazione della Provincia di Parigi, ha predisposto un programma di rilettura comunitaria 

di alcuni testi significativi degli scritti della Santa di Lisieux, con la proposta di otto incontri comu-

nitari per ciascuno dei tre anni. Le prime schede sono già state pubblicate e inviate a tutto l’Ordine. 

A seguito di alcuni suggerimenti ricevuti, il Definitorio ha dialogato sul modo di caldeggiare la pro-

clamazione di Teresa di Gesù Bambino come patrona dei sacerdoti. Continuano, invece, le iniziative 

culturali legate alla celebrazione dell’anniversario di Teresa promossa dall’UNESCO negli anni 

2022-2023, alcune delle quali vedono anche la partecipazione dell’Ordine. 

Visite pastorali 

 Nel periodo trascorso dall’ultima riunione del Definitorio, l’attività del Generale e dei Defi-

nitori è stata intensa. Segnaliamo le Visite pastorali e fraterne che essi hanno compiuto in diversi 

luoghi dell’Ordine. 

 

Parigi 

 Dal 25 settembre al 15 ottobre, P. Roberto M. Pirastu ha compiuto la Visita pastorale alla 

Provincia di Parigi. Il Generale si è recato nella Provincia dal 30 settembre al 4 ottobre e ha parteci-

pato al pellegrinaggio provinciale a Lisieux nel giorno della festa di Santa Teresa di Gesù Bambino. 

La Provincia conta attualmente 29 professi solenni, 3 professi temporanei e un novizio, oltre a un 

terziario regolare; 28 dei religiosi si trovano nelle 3 comunità della Provincia in Francia (Parigi, Avon 

e Lisieux). Ha visitato anche alcune comunità di Carmelitane Scalze e del Carmelo Secolare. 

Tutte le comunità della Provincia vivono con grande fedeltà la vita fraterna e la preghiera. 

Notevole è la dedizione all’apostolato della spiritualità in varie forme, ad esempio presso il Centro di 

Spiritualità di Avon. La formazione iniziale e la pastorale giovanile e vocazionale sono ben curate. 

Tra le conclusioni della Visita spicca l’invito ad approfondire il cammino di riflessione av-

viato in questi ultimi tempi sulla situazione della Provincia, i rapporti fraterni, la revisione degli im-

pegni e delle attività pastorali e la collaborazione con le altre Circoscrizioni, soprattutto con il Pro-

vincia di Avignone-Aquitania. 

mailto:jmj2023@carmelitas.pt
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Venezia 

 P. Roberto Maria Pirastu ha svolto la Visita pastorale alla Provincia di Venezia, dal 17 ottobre 

al 4 dicembre. Il Generale è stato presente dal 2 al 4 dicembre, per la conclusione della Visita. In 

questo momento la Provincia conta 104 religiosi, di cui 91 nelle comunità della Provincia (11 in Italia, 

1 in Belgio e 1 in Romania), mentre gli altri sono a servizio di altre Circoscrizioni o del Governo 

Generale. Nel territorio della Provincia sono inoltre presenti 7 comunità di Carmelitane Scalze e 8 

comunità del Carmelo Secolare. 

 Il Visitatore ha registrato molti aspetti positivi, come la vitalità della Provincia, il buon livello 

della vita fraterna, il rinnovato impegno dedicato alla pastorale vocazionale e la presenza di un certo 

numero di vocazioni. Il lavoro pastorale è notevole e diversificato: cura di alcuni santuari molto fre-

quentati, 2 parrocchie, una scuola, chiese aperte al culto, gruppi e attività varie. La formazione iniziale 

è ben curata; in questo momento ci sono 6 studenti, 2 novizi e un aspirante. 

 Dato il numero e l’età dei religiosi, negli ultimi anni si è avviata una riflessione sul futuro 

delle presenze della Provincia. Appare necessario ridurre il numero delle comunità per mantenere la 

qualità della vita comunitaria e per assolvere adeguatamente agli impegni ritenuti prioritari, evitando 

un eccessivo sovraccarico di lavoro ai religiosi. Al momento di concretizzare la ristrutturazione della 

Provincia, sarà bene tener conto della situazione dell’Ordine in Italia e della collaborazione con altre 

Circoscrizioni. 

 Il Definitorio ha esaminato e approvato la relazione presentata da P. Roberto Maria e ha in-

viato alla Provincia, come di consueto, alcune riflessioni e alcuni suggerimenti su vari aspetti della 

vita delle comunità e della Provincia. 

 

Perù 

 P. Martín Martínez ha effettuato la Visita pastorale al Commissariato del Perù dal 1° al 28 

novembre. La presenza dei frati in Perù fu iniziata nel 1911 dalla Provincia di Navarra e nel 2010 è 

stato istituito il Commissariato, che attualmente conta 23 religiosi, distribuiti in 6 comunità. Per 

quanto riguarda le Carmelitane Scalze, il primo monastero fu fondato nel 1643; oggi le comunità sono 

in totale 25 (12 seguono le Costituzioni del 1991 e 13 quelle del 1990). Ci sono anche 6 comunità  

dell’Ordine Secolare. 

La vita pastorale del Commissariato è palesemente di tipo parrocchiale, poiché 5 delle 6 co-

munità sono parrocchie. La spiritualità carmelitana è condivisa soprattutto nel Centro di Spiritualità 

“Santa Teresita del Niño Jesús”, creato 25 anni fa e recentemente apertosi alla modalità virtuale. 

Colpisce il fatto che le due devozioni popolari più importanti in Perù siano gestite dall’Ordine del 

Carmelo: “El Señor de los Milagros” si trova nella chiesa delle Carmelitane Scalze “Nazarenas” e 

“El Señor de Luren” è venerato nella chiesa dei nostri frati a Ica. Il Commissariato ha una spiccata 

sensibilità sociale, e gestisce la ONG “Oscar Perú”. 

Riguardo alla formazione iniziale, il Postulandato si svolge nel Commissariato, mentre il No-

viziato e la Teologia hanno luogo nella Provincia di Colombia. È opportuno consolidare una comunità 

formativa che sia in grado di accompagnare i giovani postulanti-filosofi. È importante anche prose-

guire le alleanze collaborative con altre Circoscrizioni della Cicla. Né va dimenticata la formazione 

permanente, per rafforzare l’identità carismatica carmelitana. 

 Tra le conclusioni della Visita emerge anche la richiesta di migliorare aspetti come la pre-

ghiera comunitaria e le relazioni fraterne. Per muoversi in questa direzione, è necessario configurare 

le comunità con un numero sufficiente di religiosi, anche se ciò implicasse la chiusura di una casa. Il 

Definitorio incoraggia anche il Commissariato a prestare attenzione alla pastorale vocazionale e a 

dare alla pastorale parrocchiale un’impronta carmelitana. 
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Oklahoma 

P. Christophe-Marie Baudouin ha fatto la Visita pastorale alla Semiprovincia dell’Oklahoma 

dal 14 al 28 novembre. Attualmente essa comprende 14 professi solenni e un professo semplice, che 

formano 4 comunità (in 5 conventi). L’età media dei religiosi è di 68 anni. Le attività dei religiosi 

sono diverse: formazione, casa di accoglienza, 2 scuole, 3 parrocchie. Essi sono principalmente al 

servizio della popolazione ispanofona e il loro lavoro è molto apprezzato. Nel territorio della Semi-

provincia sono presenti 9 comunità di Carmelitane Scalze e 28 comunità dell’Ordine Secolare (più 

altre 6 in gestazione), per un totale di circa 650 membri. 

Da tempo è in atto un processo di riflessione sul futuro della Circoscrizione, tenendo conto 

della diminuzione del numero dei religiosi e della scarsità di vocazioni. In sintonia con la situazione 

attuale, la Visita ha stimolato i religiosi a discernere, in vista del prossimo Capitolo Provinciale, quali 

siano le due presenze che potrebbero essere mantenute nell’immediato futuro, con l’obiettivo di rivi-

talizzare la vita comunitaria e l’apostolato carmelitano. 

Una questione specifica che è stata oggetto di riflessione negli ultimi tempi è la ristruttura-

zione della Basilica di San Antonio (Texas), che richiede un grande investimento economico e la 

partecipazione di molte persone ed enti. È stato presentato un ambizioso progetto operativo che in-

clude dei possibili finanziamenti; il Definitorio l’ha vagliato e su di esso continuerà il dialogo con la 

Semiprovincia. 

 

 

Visite fraterne 

 

India 

 P. Miguel Márquez, Preposito Generale, e P. Pius James D’Souza, Definitore Generale, hanno 

compiuto dal 9 ottobre al 30 novembre un’ampia e intensa visita fraterna a tutte le Circoscrizioni 

dell’India: le Province di Karnataka-Goa, Delhi, Andhra Pradesh, Manjummel, Kerala Sud e Malabar, 

i Vicariati Regionali di West Bengal (Kerala Sud), Odisha (Manjummel), e le Delegazioni Provinciali 

di Ranchi (Malabar), Chhattisgarh (Tamilnadu), e la prima parte della Visita pastorale alla Provincia 

di Tamilnadu. 

In ognuna delle Province hanno visitato le case di formazione, hanno avuto un incontro con il 

Consiglio provinciale e un altro con il Consiglio plenario o Assemblea provinciale, hanno visitato 

luoghi significativi, hanno conversato con alcuni religiosi in situazioni particolari. Hanno inoltre par-

tecipato ad un incontro dell’IPCI (Conferenza dei Provinciali OCD dell’India), in cui hanno com-

mentato le interessanti iniziative in corso nella collaborazione interprovinciale: secondo noviziato, 

incontri annuali degli studenti, incontri dei giovani religiosi, corsi per religiosi dopo i 25 anni di 

professione e di ordinazione, ecc. 

 In tutti questi incontri, il Generale ha ribadito il suo desiderio di ascoltare, incoraggiare, dia-

logare e benedire il Carmelo dell’India, che è una realtà molto viva e fiorente. Ha sottolineato in 

particolare lo spirito di famiglia che va coltivato ai diversi livelli, l’importanza della vita comunitaria, 

l’attenzione preferenziale da riservare alla formazione iniziale (discernimento, accompagnamento, 

formazione dei formatori) e all’inculturazione del carisma nel contesto indiano. 

 Il 14 novembre il Generale, insieme a P. Pius, ha aperto la Visita pastorale alla Provincia di 

Tamilnadu. Nei giorni successivi hanno partecipato ad un’Assemblea provinciale, e visitato sette 

delle 18 comunità, in particolare le case di formazione; in queste sono state prese alcune decisioni 

concrete per migliorare la qualità della cura dei formandi. P. Pius realizzerà la seconda parte della 

Visita pastorale nei prossimi mesi di gennaio e febbraio, e presenterà la relazione completa all’incon-

tro del Definitorio di marzo. 
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Inoltre, il P. Generale e il Definitore si sono radunati con tre delle quattro Federazioni di Car-

melitane Scalze e hanno visitato alcuni monasteri (attualmente vi sono 38 comunità di Carmelitane 

Scalze in India e Sri Lanka). Hanno anche incontrato un centinaio di rappresentanti dell’Ordine Se-

colare, nonché la Famiglia Carmelitana dell’India, che comprende 12 Congregazioni religiose affi-

liate all’Ordine. 

 

Taiwan-Singapore 

 P. Christianus Surinono ha visitato dal 29 settembre al 9 ottobre la Delegazione Generale di 

Taiwan-Singapore, in cui ci sono 33 professi solenni e 2 novizi, distribuiti in 6 comunità dislocate in 

4 paesi: Singapore, Malaysia, Thailandia e Taiwan. Durante la Visita si è parlato soprattutto della 

formazione iniziale, per la quale è opportuno redigere un manuale di formazione particolare per la 

Delegazione. 

 Si è discusso anche della questione della presenza a Taiwan e della formazione dei candidati 

della Repubblica di Cina. Attualmente ci sono due studenti cinesi a Taiwan, in una casa gestita dalla 

Provincia di Corea, responsabile della missione in Cina. Durante un incontro cui hanno partecipato il 

Definitore Generale, il Provinciale di Corea, il Delegato Generale di Taiwan-Singapore e altri reli-

giosi impegnati nella formazione iniziale e nella missione in Cina, è stata avanzata la proposta che la 

Provincia di Corea assuma le due case di Taiwan. Ciò faciliterebbe il processo di formazione dei 

candidati provenienti dalla Cina, che farebbero il Postulandato e il Noviziato nelle Filippine, per poi 

proseguire gli studi di Filosofia e Teologia presso l’Università Cattolica di Fu Ren (Taiwan). Il Defi-

nitorio si è mostrato favorevole a questa proposta e ne ha incoraggiato la realizzazione nei prossimi 

mesi. 

 

Filippine 

 Dal 4 al 25 novembre, P. Christianus ha compiuto una visita fraterna alla Provincia delle Fi-

lippine, attualmente composta da 50 professi solenni, 16 studenti e 6 novizi, con 5 comunità nelle 

Filippine e una in Vietnam: 3 case di formazione, 2 parrocchie e una casa di esercizi spirituali. Vi 

sono anche 22 comunità di Carmelitane Scalze nelle Filippine e 9 comunità in Vietnam, nonché un 

totale di 28 comunità dell’Ordine Secolare. 

La Provincia è disposta a continuare ad accogliere candidati provenienti da Taiwan-Singapore 

e dalla Cina per la formazione iniziale. Il Visitatore ha incoraggiato la Provincia a favorire gli studi 

di specializzazione nella spiritualità carmelitana, e anche a promuovere la collaborazione con le altre 

Circoscrizioni della regione, specialmente nell’ambito della formazione permanente. 

 

Commissariato del Congo 

P. Philbert e P. Jean-Baptiste hanno compiuto una Visita fraterna al Commissariato del Congo 

dal 4 ottobre al 6 novembre. In precedenza, il P. Generale aveva partecipato al Consiglio plenario 

tenutosi a Kinshasa dal 26 al 29 settembre. Il Commissariato comprende 62 professi solenni, 34 pro-

fessi semplici e 4 novizi, e ha 7 case nella Repubblica Democratica del Congo e una nella Repubblica 

del Congo. I principali impegni dei religiosi sono la formazione, il ministero parrocchiale, la pastorale 

della spiritualità e della salute, l’insegnamento e l’educazione dei giovani. 

 Il Commissariato offre buone prospettive per il futuro, grazie alla sua ricchezza in termini di 

vocazioni e di patrimonio, che dev’essere sfruttata nel modo più appropriato. Una delle attuali preoc-

cupazioni del Commissariato è la costruzione e la gestione delle strutture, con l’obiettivo di conse-

guire l’autonomia economica. Durante la Visita si è insistito sul fatto che conviene lavorare altrettanto 

– o anche di più – nella costruzione di comunità fraterne e solide, senza le quali le strutture non hanno 

senso. I Visitatori hanno anche ricordato le priorità dell’Ordine per questo sessennio, e hanno posto 
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un accento particolare sulla formazione iniziale e permanente, ivi compresa la necessaria formazione 

dei formatori. 

 I due Definitori hanno anche visitato i 4 monasteri delle Carmelitane Scalze e alcune comunità 

del Carmelo Secolare, esortandole ad approfondire la comunione fraterna tra i tre rami dell’Ordine. 

 

Stati Uniti 

 Oltre alla Visita pastorale alla Semiprovincia di Oklahoma, P. Christophe-Marie ha avuto 

l’opportunità di conoscere altri luoghi in cui l’Ordine è presente negli Stati Uniti. Nella Provincia di 

Washington è passato per la comunità del Santuario di Holy Hill, che è anche casa di formazione. Ha 

anche visitato alcune comunità della Provincia di California-Arizona e ha partecipato a un’Assemblea 

provinciale, in cui si è discusso della riduzione delle comunità, che si presenta come necessaria per 

rendere possibile il programma provinciale di rinnovamento della vita religiosa e di rafforzamento 

delle comunità formative, e l’aiuto alla missione dell’Uganda. 

 Inoltre, dal 30 novembre al 2 dicembre si è tenuto un incontro congiunto dei Consigli provin-

ciali delle tre Province degli Stati Uniti, al quale hanno partecipato P. Christophe-Marie e P. Martín 

Martínez. Durante l’incontro si è discusso della situazione nelle tre Province e della possibile colla-

borazione tra di esse, specialmente nel campo della formazione iniziale. Altro tema di dialogo è stata 

la doverosa attenzione ai religiosi anziani. Si è anche parlato della ricca realtà del Carmelo Secolare 

statunitense, che conta oltre 6.000 membri, e delle sfide presentate dalla formazione religiosa e car-

melitana di tutti costoro; in tal senso si è deciso di adottare alcuni criteri e un protocollo comune per 

le pubblicazioni realizzate da Carmelitani Secolari, in cui compare il nome dell’Ordine. Parimenti 

sono state analizzate la richiesta del Teresianum di Roma per ottenere aiuti economici negli Stati 

Uniti e le diverse possibilità in quest’ambito. 

 

Québec  

P. Christophe-Marie è passato anche da Trois-Rivières, in Québec, dove si trova una comunità 

della Provincia di Avignone-Aquitania. Attualmente essa è composta da 6 religiosi (3 del Québec e 

3 francesi). 

 

 

 

I Capitoli triennali 

 Stiamo entrando nella fase dei Capitoli delle Province e delle altre Circoscrizioni, alcuni dei 

quali si sono già svolti. A tempo debito sono stati spediti a tutti alcuni documenti significativi: in 

primo luogo, la lettera del Generale ai Capitoli, che richiama alcuni principi e questioni fondamentali 

di cui tenere conto in tutte le Circoscrizioni. Parimenti è stata distribuita la “Istruzione pratica per i 

Capitoli provinciali”, aggiornata con le nuove norme approvate dal Capitolo Generale del 2021 e 

adattata anche ad alcune importanti novità del diritto comune della Chiesa, come la possibilità che i 

frati non-chierici possano essere Superiori di comunità o Superiori maggiori. 

Una nuova lettera del Generale informava invece che – per ora durante questo sessennio – al 

nostro Ordine verrà applicata la norma generale del Codice di Diritto Canonico, che prevede che i 

Superiori eletti dai Capitoli provinciali debbano essere confermati dal Superiore Generale (CIC 625, 

3). Questa novità riguarda i Superiori maggiori delle Province e delle Semiprovince. Per il resto delle 

Circoscrizioni, va ricordato che i Commissari (e i Consiglieri dei Commissariati) hanno sempre avuto 

bisogno della conferma del Superiore Generale. I Delegati Generali, poi, sono nominati direttamente 



7 

 

dal Superiore Generale dopo un’opportuna consultazione; pertanto, le Delegazioni Generali non eleg-

gono il proprio Delegato, ma effettuano solo un sondaggio indicativo, secondo quanto è stabilito negli 

Statuti propri della Delegazione, ove questi esistano. 

Abbiamo rivisto il calendario delle celebrazioni dei Capitoli. Ricordiamo che bisogna convo-

carli con sufficiente anticipo e che le date devono essere comunicate quanto prima al Definitorio. 

 

Il Definitorio Straordinario 2023 

 Una volta terminati i Capitoli triennali, è prevista la celebrazione del Definitorio Straordinario, 

programmato dal 27 agosto (arrivo) al 3 settembre (partenza) a Lisieux. 

 Il tema centrale del Definitorio Straordinario sarà la ristrutturazione dell’Ordine: creazione di 

nuove Province, unione, riorganizzazione, modifica dello statuto giuridico, semplificazione dei tipi 

di Circoscrizioni... Studieremo insieme la mappa delle presenze del Carmelo Scalzo nel mondo, le 

possibili fondazioni e collaborazioni tra Province. Come già si diceva nella lettera del Generale, chie-

diamo fin d’ora che i Capitoli Provinciali analizzino la forza e la debolezza della propria Circoscri-

zione, per reimpostare possibili collaborazioni e alleanze con altre Province o regioni. Per quanto 

possibile, sarebbe bene che anche le Conferenze dei Provinciali affrontassero la questione e presen-

tassero delle proposte prima del Definitorio Straordinario. 

 Dedicheremo anche una giornata all’incontro fraterno e al dialogo con i vescovi dell’Ordine, 

ai quali chiederemo di aiutarci a riflettere sul presente e sul futuro del Carmelo nel mondo, e sul modo 

di rispondere alle sfide attuali che la situazione mutevole del mondo e della Chiesa presenta all’Or-

dine. 

 Nel Definitorio del mese di marzo si terminerà la definizione del programma dell’incontro. 

La vita delle Circoscrizioni 

Il Definitorio ha analizzato alcune questioni specifiche di varie Circoscrizioni dell’Ordine, tra 

le quali ricordiamo: 

- Abbiamo concesso alla Provincia di Cracovia il permesso per l’erezione canonica del con-

vento di Katowice (Polonia). 

- Abbiamo accettato la richiesta del Commissariato del Madagascar, di trasferire la comu-

nità di Anse Boileau (Seychelles) all’isola di Praslin, nel medesimo arcipelago. 

- Abbiamo verificato alcuni accordi di collaborazione tra Province. Su tale questione, valu-

teremo l’esperienza recente delle convenzioni in vigore e rivedremo i criteri orientativi 

per il trasferimento di religiosi al servizio di altre Province. Sarà anche uno degli argo-

menti che verranno trattati nel prossimo Definitorio Straordinario. 

- Abbiamo esaminato alcune richieste di aiuto economico presentate dalle Province per spe-

cifiche situazioni di bisogno, alle quali verrà data risposta diretta. 

La Curia Generale 

P. Jérôme Paluku, Segretario per la Cooperazione Missionaria, ha informato il Definitorio su 

alcuni dei numerosi progetti legati all’Ordine in diverse parti del mondo. Il Segretariato ha il compito 

di coordinare e facilitare la richiesta di aiuti finanziari presso le diverse organizzazioni civili ed ec-

clesiastiche che destinano fondi all’azione sociale e allo sviluppo. Il Segretariato è a disposizione per 

consigliare sulla preparazione e l’accompagnamento dei progetti, la richiesta di aiuti e la relazione 

con le organizzazioni. Le Agenzie apprezzano – e in realtà esigono sempre di più – di ricevere infor-

mazioni dettagliate e attendibili sull’utilizzo degli aiuti che distribuiscono. Ciò implica anche la ne-

cessità di crescere in una buona formazione amministrativa e di gestione finanziaria in tutto l’Ordine. 

In relazione a tale tema, è stato chiarito che l’aiuto concesso dalla Conferenza Episcopale Italiana 
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(CEI) ad un progetto in Ranchi (Provincia di Malabar) è stato correttamente utilizzato ed è stato 

possibile sia completare le informazioni mancanti per giustificare i problemi gestionali verificatisi 

durante il processo, sia finire di rimborsare l’importo in sospeso. 

Insieme al Procuratore Generale, P. Jean-Joseph Bergara, abbiamo affrontato alcuni casi con-

creti di religiosi in procinto di lasciare l’Ordine. Al di là dei passi necessari, talvolta lunghi e com-

plessi, vogliamo accompagnare in modo speciale i fratelli che per motivi diversi attraversano situa-

zioni di difficoltà personale o di crisi vocazionale, e aiutare ciascuno a trovare la propria strada, alla 

luce della volontà di Dio. Allo stesso tempo, i Superiori devono essere particolarmente vigilanti nel 

seguire le procedure stabilite per regolarizzare le situazioni dei religiosi di loro competenza. 

L’Economo Generale, P. Paolo De Carli, ha presentato la consueta relazione sulla situazione 

economica e amministrativa della Casa Generalizia. Con lui abbiamo analizzato alcuni problemi spe-

cifici relativi all’economia e al modo migliore per servire l’Ordine in questo campo. Abbiamo appro-

vato la costituzione di una commissione economica che possa consigliare il Definitorio e l’Economo 

(e in alcuni casi anche le Province) su questioni come investimenti, lavori, affitti, ecc. Per quanto 

riguarda il rapporto economico con le Province, il Definitorio ricorda che esse devono inviare all’Eco-

nomo Generale la relazione economica triennale che viene presentata al Capitolo Provinciale (Norme 

Applicative 260). 

 Il Postulatore Generale, P. Marco Chiesa, ha presentato l’elenco dettagliato e aggiornato delle 

cause di beatificazione e canonizzazione a carico della Postulazione Generale; esse formano una 

lunga lista, poiché comprendono non solo le cause di religiosi, religiose e laici del Carmelo Teresiano, 

ma anche quelle di altre famiglie religiose legate all’Ordine.  

P. Angelo Lanfranchi, in qualità di Archivista Generale, ha fornito le ultime novità sull’archi-

vio digitale www.digicarmel.com, che è ormai pienamente attivo e si sta progressivamente arric-

chendo di nuovo materiale molto utile per la storia e la statistica dell’Ordine. Ha inoltre illustrato 

alcuni progetti di digitalizzazione dei materiali e di restauro di documenti dell’Archivio Generale. 

 

Le Carmelitane Scalze 

Con P. Rafał Wilkowski, Segretario per le monache, abbiamo discusso vari argomenti legati 

alla vita delle Carmelitane Scalze. 

Cerchiamo di seguire con speciale vicinanza e sollecitudine le comunità che si trovano in una 

situazione di calo numerico o di debolezza. Il discernimento necessario in questi casi esige una sincera 

apertura alla volontà di Dio e alla mediazione della Chiesa: sebbene ciò avvenga nella maggior parte 

dei casi, constatiamo tuttavia con dolore le difficoltà e le tensioni che si verificano a causa di atteg-

giamenti di mancata accettazione della realtà e persino di disobbedienza alla Chiesa. 

 Non dimentichiamo la revisione delle Costituzioni delle Carmelitane Scalze, conformemente 

alla richiesta che il Dicastero per la Vita Consacrata ha rivolto al Padre Generale perché ne coordini 

il processo. Nell’attuale fase preliminare si sta valutando l’itinerario da seguire affinché tale revisione 

sia il più adeguata possibile e per consentire la partecipazione attiva delle religiose, soprattutto attra-

verso le Federazioni e le Associazioni. 

 

Il Carmelo Secolare 

P. Ramiro Casale, Delegato per l’Ordine Secolare, ha riferito sugli incontri che ha potuto te-

nere nelle scorse settimane con comunità e consigli dell’Ordine Secolare in diversi Paesi dell’Ame-

rica Latina (Guatemala, El Salvador, Costa Rica, Panama, Repubblica Dominicana, Ecuador, Bra-

sile…). 

 Abbiamo discusso con P. Ramiro sul modo di ottenere una maggiore partecipazione diretta 

dei Carmelitani Secolari al coordinamento e all’accompagnamento dell’Ordine Secolare da parte del 

http://www.digicarmel.com/
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Generale e del Definitorio. Si sta esplorando la possibilità di istituire un Consiglio internazionale di 

membri dell’OCDS. Abbiamo anche commentato la proposta di organizzare un incontro mondiale 

del Carmelo Secolare per l’anno 2026, e i passi che si stanno facendo in vista della sua organizza-

zione. Il Definitorio ha approvato gli Statuti dell’Ordine Secolare dei Caraibi e di Brasile Sud. 

Prima di concludere, ricordiamo che nel prossimo febbraio si svolgerà in Iraq la celebrazione 

del 400° anniversario dell’arrivo dell’Ordine in Mesopotamia. A tal fine sono state programmate di-

verse attività dal 17 al 25 febbraio, alle quali parteciperà il Padre Generale. 

 

Abbiamo terminato l’incontro del Definitorio alle porte del Natale. Con tutta la comunità della 

Casa Generalizia e uniti ai fratelli e alle sorelle di tutto l’Ordine, celebriamo con gioia cristiana la 

presenza incarnata del Figlio di Dio nel mondo e in ognuno dei credenti. Preghiamo con fiducia il 

Bambino di Betlemme perché nel nuovo anno l’umanità intera possa sentire la benedizione che viene 

dall’alto e tutti i popoli possano vivere nella pace e nella fratellanza. Chiediamo in modo particolare 

la benedizione del Signore per i Capitoli Provinciali che si stanno celebrando nell’Ordine. 

 

Auguriamo di cuore a tutta la grande famiglia di Carmelo Teresiano un Santo Natale e un 

felice anno nuovo 2023. 

 

Fraternalmente 

 

 

P. Miguel Márquez Calle, Generale 

P. Agustí Borrell i Viader 

P. Pius James D’Souza 

P. Philbert Namphande 

P. Roberto Maria Pirastu 

P. Christianus Surinono 

P. Martín Martínez Larios 

P. Christophe-Marie Baudouin 

P. Jean-Baptiste Pagabeleguem

 


